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o una a di i sul tema chiave: o 1 

Finanziaria: Goria insiste 
«Non si tocca, si vota subito» 
Le lunghe trattativ e tra i gruppi della a e l'opposizione di , che si a a disponibile a un 

o sulle possibili modifiche - i i a da Fanfani - Una e di Calice ) 

A — l gruppo del senatori comunisti ha pre-
sentato le sue proposte di modifica alla legge fi-
nanziaria. Complessivamente, tra entrate e uscite, 
gli emendamenti (ne riferiam o ampiamente qui 
sotto) si muovono dentro 11 tetto al disavanzo pub-
blico programmato dal governo. , nonostante 
questa testimonianza concreta delie reali volontà 
del comunisti, ieri la maggioranza ha deciso di 
imporr e al Senato la votazione preliminar e del 
prim o articolo della ; in esso, al primi 
tr e commi, si fissa, appunto, l saldo netto da fi-
nanziare in termini di competenza, cioè come lm-
pegni di spesa e non come effettive autorizzazioni 
di cassa. Approvato questo articolo, risulterebbero 
preclusi eventuali emendamenti che comportano 
aggravi di spesa. , questa votazione pre-
liminar e funzionerebbe come strumento per  bloc-
care cambiamenti al testo governativo e per  impe-
dir e quel confronto reale con l'opposizione di sini-
stra invocato dal presidente del Consiglio. 

E ieri l'inter a giornata a) Senato è ruotata -
no a questo problema. Una fitt a serie di riunion i 
cominciata l'altr a notte e terminata soltanto i 
sera: incontri tra l gruppi e 1 partit i della maggio-
ranza e fra questi e l'opposizione di sinistra. -
contri che non hanno prodotto nulla se non l'insi -
stenza del ministr o del Tesoro Giovanni Goria — 
mal digerita da ampi settori del pentapartito — di 
far  votare n via preliminar e 11 primo articolo. 

a la commissione Bilancio di Palazzo -
ma ieri sera non ha votato alcunché. E il presiden-
te della commissione, o Ferrar i Aggradi, si 
recherà di nuovo da Amintor e Fanfani, del quale è 
nota la «vigile attenzione» con cui in questi giorni 

sta seguendo i lavori del commissari. E la seconda 
volta che il presidente del Senato viene consultato 
sulla controversa questione del primo articolo del-
la legge finanziarla. i sera la richiesta di acqui-
sire il parere di Fanfani è stata sollecitata dal re-
sponsabile dei senatori comunisti della commis-
sione, Nino Calice. o atto a Ferrar i Aggradi 
— ha detto Calice — di non aver  riportat o in com-
missione decisioni della maggioranza, ma di avere 
— correttamente — aperto la discussione sugli 
emendamenti all'articol o 1 rinviando ogni deci-
sione sulte votazioni alla sua conclusione.  comu-
nisti restano dell'opinione che la votazione preli-
minare del primo articolo è cosa sbagliata perché: 
1) non si procede così al confronto reale con l'op-
posizione di sinistra; 2) la votazione limiterebbe e 
ridurrebb e l'autonomia, 11 potere, l'iniziativ a del 
Parlamento; 3) si precostltuiscono decisioni per 
l'aula; 4) si regolano posizioni debitorie per  mi-
gliala di miliard i senza che nulla sappia 11 Parla-
mento sul loro merito. Per  questo il Pel chiede che 
venga acquisito 11 parere del presidente del Senato, 
prim a di giungere a qualsiasi decisione». È a que-
sto punto che Ferrar i Aggradi ha annunciato il 
nuovo passo presso Fanfani, rinviando ad oggi i 
lavori della commissione. 

a poi la maggioranza aveva trovato davvero 
un accordo al suo interno? n realtà, 1 «cinque» si 
erano acconciati ad un pasticcio: chiedevano di 
votare 1 primi tre commi dell'articol o 1 e di rinvia -
re tutt o il resto (fondi globali, fondi di dotazione, 
spese pluriennali ) alla fine dell'esame della legge 
finanziaria, in questo modo riconoscendo la vali-
dità delle ragioni dell'opposizione. Accordatisi su 

questo pasticcio, si è levato un coro di voci dal 
pentapartito tutt o proteso a dire che il confronto 
con i comunisti va aperto sul contenuti della legge 
finanziari a e sul tempi e i modi di approvazione 
delle leggi che devono completare la manovra eco-
nomica , finanza locale e regionale, -
giorno). Ed è propri o questa la questione concreta 
sollevata da Gerardo Chiaromonte nel corso degli 

i con il pentapartito: la maggioranza sta 
perdendo tempo — ha detto, n sostanza, Chiaro-
monte —, mentre sarebbe più produttiv o conosce-
re le posizioni della maggioranza sulle nostre pro-
poste complessive sulle entrate, sugli investimenti 
e su quelle norme della legge finanziarl a che mo-
dificano l'impiant o dello Stato sociale. a risposta 
della maggioranza è stata la richiesta di una pau-
sa di riflessione. È durata due ore: al nuovo incon-
tr o 1 «cinque» hanno riproposto la votazione sul 
prim i tr e commi dell'articol o 1 rinviando a dopo 11 
confronto. È su questa base che nel tardo pome-
riggio è iniziata la discussione n commissione Bi-
lancio conclusasi con l'annuncio del nuovo passo 
di Ferrar i Aggradi presso Fanfani. 

Che l'ostinazione di Goria sia artificiosa lo so-
stengono anche gli indipendenti di sinistra Filip -
po Cavazzuti e o . «Se ci fosse un uso 
corretto della legge finanziari a — hanno detto — 
voteremmo subito l'articol o 1: ci dovrebbe essere 
cioè un'esauriente e al Parlamento 
sul complesso della manovra di bilancio. a cosi 
non è e all'opposizione si chiede un vero e propri o 
atto di fede sulle cifre del Tesoro». 

Giuseppe F. Marinella 

A — Perché è così -
portante l'art . 1 e perché si 
discute tanto di lui? -
zitutto , che cos'è? . 1 
della legge finanziari a sta-
bilisce, fin dalla riform a del 
1978,11 limit e entro 11 quale 
lo Stato può far  ricorso al 
mercato finanziarl o per  co-
prir e 11 suo disavanzo. Per  il 
1986 tale «tetto» è previsto 
in 188.640 miliard i di lire. 
Se da tale ammontare sot-
traiam o il rimborso dei 
prestiti che scadono l'anno 
prossimo, compresi quelli 
esteri, si arriv a alla cifr a di 
139.727 miliard i che costi-
tuisce il saldo netto da fi -
nanziare stabilito, anch'es-
so, nello stesso articolo. 
Formalmente ciò significa 
che il buco di bilancio può 
arrivar e fino a questo livel-
lo in termini di competen-
za. Votarl o per  prim o sa-
rebbe come porr e un vinco-
lo rigid o e bloccare l'assalto 
alla diligenza che si verifica 
ogni anno quando si discu-
te dei conti pubblici . Ecco il 
motivo ufficial e per  cui 11 
Tesoro ne fa una questione 
di sostanza, non solo di me-
todo. Se fosse così, senza 
dubbio avrebbe una buona 
parte di ragione. a le cose 
stanno veramente così? 

Prendiamo la manovra 
di bilancio per  il 1986. a 
legge finanziarl a ne rap-
presenta appena una parte: 
restano ancora da conosce-
re provvedimenti essenziali 
come quelli sulla finanza 
regionale e locale, mentre 
la riform a f è n fa-
se di esame ancora prelimi -
nare alla Camera. È una 
obiezione per  così dire, in-
terna, ma davvero di fondo 
che avanza la Sinistra indi -
pendente e propri o ieri l'ha 
spiegata 11 sen. Filipp o Ca-
vazzuti. 

T 
E O 

Art . 1. 
1. l limit e massimo del saldo netto da 

finanziar e per  l'anno 1986 resta determinato 
in termin i di competenza in lir e 139.277 
miliardi , comprese lir e 5.887 miliard i con-
cernenti regolazione di debiti pregressi. 
Tenuto conto delle operazioni per  rimbors o 
di prestiti dell'anno 1986, il livell o massimo 
del ricorso al mercato finanziari o di cui 

5 agost 

Che cos'è l'art . 1 
e perché il governo 
vuol farne un tabù 
a c'è anche un altr o 

aspetto che rende meno 
credibile propri o l'obiettiv o 
stabilit o dall'art . 1: non si 
riesce a capire come si arri -
va dai 139.727 miliard i del 
saldo netto da finanziare ai 
113.850 miliard i che costi-
tuiscono il fabbisogno da 
raggiungere. Per  capirlo 
occorrerebbe conoscere al-
meno  risultat i delle opera-
zioni di tesoreria, o meglio 
il «sotto-bilancio» dell'a-
zienda Tesoro. a questa 

volta Goria non ha fornit o 
le tabelle. n effetti, la ma-
novra di Tesoreria ha sem-
pre avuto un ampio margi-
ne di discrezionalità. 

, quando il gover-
no sostiene: approvare su-
bito l'ar t 1 significa garan-
tir e che non ci saranno 
sfondamenti del deficit, 
non dice la verità. Al con-
trario , nessuna certezza 
che ciò avvenga è scritta 
nella stessa legge finanzia-
ri a e tanto più nei compor-

tamenti del Tesoro, del go-
verno e della maggioranza. 
Allora , si chiede di firmar e 
una sorta di cambiale in 
bianco. Perché mai, vista la 
legge finanziari a '86 e le 
esperienze degli anni scor-
si? 

Tanto più che l'opposi-
zione — secondo tali prete-
se — dovrebbe compiere il 
procedimento inverso ri -
spetto a quello che è stato 
di fatto seguito per  arrivar e 
a scrivere le cifr e dell'ar t 1. 

, prim a si è partit i 
dagli impegni di spesa e 
dalle entrate previste senza 
interventi (11 bilancio ten-
denziale), poi si è comincia-
to a ripulir e un po' qua e un 
po' là per  arrivar e al bilan-
cio di competenza e, poi, a 
quello di cassa. e si è 
visto quanto sarebbe occor-
so per  far  quadrare il cer-
chio ed è scaturita la finan-
ziari a (almeno dal punto di 
vista contabile). Ora blso-

f ;nerebbe accettare a scato-
a chiusa 1 risultat i di tutt i 

questi aggiustamenti pro-
gressivi pelle spese e delle 
entrate. E un po' troppo per 
il Parlamento italiano, ma 
anche per  il Bundestag o 
per  la Camera dei Comuni. 

A meno che dietro non ci 
sia una intenzione politica: 
chiudere la porta in faccia 
a ogni serio confronto di 
merit o sulla finanziaria, 
con l'argomento che co-
munque si sfonda il tetto 
del fabbisogno. E non è la 
solita insinuazione mali-
ziosa, se è vero che la e va 
facendo questo discorso: 
abbiamo deciso tutt i insie-
me a settembre nel vertice 
della maggioranza di ap-
provare per  prim o l'art . 1 
considerandolo un passo 
avanti qualificante, che ci 
distingueva dalla prassi de-
gli anni precedenti, un ele-
mento di pulizia e di ordine 
nel bilancio pubblico. Vo-
gliamo cambiare a per 
aprir e una porta al Pel? Eb-
bene, si faccia un nuovo 
vertice. a sede per  decide-
re non è palazzo , 
ma palazzo Chigi. Siamo 
malevoli se interpretiam o 
questo ragionamento den-
tr o il «duello» tr a e a e 
Craxi? Allor a lasciamo per-
dere le prediche sul rigor e 
finanziario . 

Stefano Cingolani 

Ecco gli emendamenti proposti dal Pei 
Una manovra di migliaia di miliardi 

Presentati ieri dal gruppo dei senatori comunisti tendono a correggere le principal i iniquit à contenute nella 
fìnanziaria qualificando l'intervento economico per  lo sviluppo - e di spesa e investimenti: queste le cifre 

l gruppo dei senatori comu-
nistili a presentato ieri in com-
missione Bilancio le sue propo-
ste di modifica alla legge fìnan-
ziaria per  il 1986. Si tratt a di un 
complesso di emendamenti che 
sposta, all'intern o della mano-
vra di bilancio, fra entrate e 
uscite, molte migliaia di miliar -
di di lire. Un'operazione che 
tende a correggere le principal i 
iniquit à contenute nella legge 
del governo. 

E 
Si propone una revisione del-

le stime delle entrate tributari e 
per  8.804 miliard i di lir e (già 
sottostimate nell'85); l'anticipo 
« febbraio e settembre dei ver-
samenti dì acconto dell'auto-
tassazione (  1.000 miliardi) ; 
l'adeguamento all'inflazione 
delle imposte indirett e in cifra 
fissa (bolli, concessioni gover-
native, imposte di fabbneazio-
ni escluse quelle relative agli oli 
minerali, metano, energia elet-
trica): + 4.000 miliardi ; conse-
guente riadeguamento a 
per  un importo di 400 miliardi ; 

la razionalizzazione dell'impo-
sizione fiscale sui redditi da ca-
pitale. compresa la tassazione 
graduale dei titol i di Stato di 
nuova emissione (+ 1.100 mi-
liardi) ; altre misure riguardano 
l'autodenuncia delle effettive 
culture in agricoltura, l'esten-
sione del contributo aggiuntivo 
aziendale sanitario ai collabo-
rator i familiar i autonomi, pa-
rificazione contributiv a dovuta 

*  estesa alla generalità 
dei lavoratori dipendenti, revi-

e dei meccanismi di rever-
sibilit à delle pensioni: totale 
750 miliard i di maggiori entra-
te. 

 SPESA 
— Per  le spese militar i si 

propone un risparmio di 1.000 
miliardi . 

— Per  la spesa sanitaria ai 
chiede un contenimento pari a 
2.950 miliard i attraverso; la re-
visione del prontuari o farma-
ceutico; la sanzione dell'incom-
patibilit à con la professione 
privata dei dipendenti dal ser-
vizio sanitario nazionale; la de-

finizione di protocolli diagno-
stici e terapeutici; la riduzione 
delle convenzioni esteme di 
medicina specialistica. 

Complessivamente tra mag-
giori entrate e minori spese la 
manovra proposta dal Pei por-
ta ad una disponibilità di risor-
se pari a 20.504 miliardi . 

: per  la ricerca, 
l'innovazione tecnologica e l'e-
nergia sì chiedono maggiori in-
vestimenti per  2.227 miliardi . 

e proposte non riguardano so-
lo la grande impresa. 

Agricoltura : si tratt a in mo-
do particolare dell'integrazione 
finanziaria dei progetti comu-
nitar i e dell'attivazione di in-
terventi regionali per  un im-
porto pari a 2.000 miliardi . 

Edilizia: investimenti ag-
giuntivi per  1.385 miliard i (ca-
sa, sfratti , indennizzo suoli). 

Trasporti e telecomunica-
zioni: + 1.417 miliard i (ferro-
vie, viabilità , ecc.). 

Scuola e spettacolo: per  l'e-
dilizi a scolastica e universita-

ria, l'aggiornamento professio-
nale, gli incentivi alla profes-
sionalità: + 1.100 miliardi . 

Enti locali: trasferimenti, 
mutui per  investimenti: + 
2.848 miliardi . 

: per  finanziare la rifor -
ma . secondo la pro-
posta del rei, si propone uno 
stanziamento aggiuntivo di 
4.300 miliardi . Fiscal drag 
1985: + 750 miliardi . 

Fondo sanitario: per  ade-
guarlo alla stima reale per  il 
1986 si propone di elevare il fi-
nanziamento di 2.200 miliardi . 

Tasse scolastiche: la riduzio-
ne complessiva é di 200 miliar -
di. n particolare, per  i fuori 
corso: per  i primi due anni 
120mila lir e (se il corso è qua-
driennale); per  i primi tre anni 
120mila lir e (se il corso di lau-
rea supera i 4 anni); dal terzo al 
sesto anno di fuori corso 240mi-
la lir e (se il corso è quadrienna-
le); dal quarto anno al sesto 
240mila lir e (se il corso supera i 
4 anni). Per  tutt i gli anni suc-
cessivi al testo maggiorazione 

del 10 per cento rispetto all'im -
porto pagato l'anno preceden-
te. Per  le scuole superiori le 
tasse si portano da a a 
35mila lire. 

Scala mobile: abolire la se-
mestralizzazione della contin-
genza ai pensionati. 

Cassintegrati: abolire la re-
visione del trattamento contri-
butivo previdenziale: 415 mi-
liardi . 

: abolire la ridu-
zione dell'indennità: 75 miliar -
di. 

Assegni familiari : abolire la 
norma sul non pagamento del-
l'assegno per  il primo figlio: 600 
miliardi . 

: abolire le fasce di 
povertà per questi cittadini con 
conseguente esenzione dai ti-
cket: 52 miliardi . 

Fra maggiori spese « minori 
entrate il saldo è pari a 21.504 
miliardi . e finale 
tra maggiori entrate (20.504 
miliardi ) e maggiori spese 
(21.504 miliardi ) e di soli 1.000 
miliard i di lire. 

Sandro Pertlni 

A — Pertlni rifiuter à la 
presidenza del Psi. offertagli 
da Craxi? Avvicinato i se-
ra dal giornalisti a -
torio, l'ex presidente della 

a ha dichiarato 
che e presidenze le 
danno a chi sta per  morir e e 
lo non voglio morire». «Non 
voglio essere imbalsamato», 
ha aggiunto subito dopo. Co-
munque, Pertlni ha riferit o 
che la proposta non gli è sta-
ta ancora «comunicata uffi -
cialmente». a na-
zionale del Psi, che dovrebbe 
appunto eleggere Pertlni, è 
convocata per  il 5 e 6 dicem-
bre. E solo allora, probabil-
mente scioglierà la riserva. 

Comunque, circolano voci 
su un Pertlni furente per  una 
indiscrezione di fonte demo-
cristiana secondo cui nel Psi 
si sarebbe dapprima pensato 
di offrir e la carica a Giusep-
pe Saragat: una mossa che 
avrebbe dovuto accelerare 
l'unificazion e con il Psdi. a 
poi, dati gli sviluppi della si-
tuazione politica, si sarebbe 

» su Pertlni, per 
utilizzarn e l'immagine nel 
corso di una eventuale cam-

f lagna elettorale anticipata. 
n via del Corso naturalmen-

Presidenza del Partito socialista 

Pertini: 
non voglio 

essere 
imbalsamato 

* V 

te smentiscono. 
, non si placa la po-

lemica fra socialisti e demo-
cristiani su Palazzo Chigi, 
con 1 prim i decisi a non mol-
lare la guida del governo a 
costo di rompere la coalizio-
ne, e 1 secondi decisi a non 
subire quello che definiscono 
un «ricatto . 

o 11 violentissimo scam-
bio di accuse di questi giorni, 
oggi P«Avantl!» pubblica un 
articolo del vice segretario 
del partit o Claudio , 
n cui si sostiene che -
re sull'alternanza alla guida 
del governo è una scelta sba-
gliata e pericolosa, una scel-
ta di destabilizzazione», e che 
continuando su questa stra-
da la e «rischia di scivolare 
dalla competizione tra allea-
ti all'avversione degli oppo-
sitori».  socialisti, dice anco-
ra , non contestano 
certo la «legittimità» dell'a-
spirazione democristiana. 

a n quale a se-
ri a — si domanda — 1 presi-
denti dei Consiglio sono -
tercambiabili nella tranquil -
la immutabilit à di una poli-
tica?». Questo poteva avveni-
re quando la presidenza del 
Consiglio era «la seconda ca-

rica del paese dopo la segre-
teria , ma non può fun-
zionare «tra alleati di pari di-
gnità», con >questo Psi», in 
«questa coalizione». Una coa-
lizione, ricorda, «che ha già 
realizzato un suo equilibri o 
di rappresentanza e di pote-
ri» (il Quirinal e a un de, Pa-
lazzo Chigi a un socialista). 

a la replica de-
mocristiana. e dichiarazio-
ni di i e di altr i diri -
genti del Psi, sostiene 11 pre-
sidente del senatori de Nico-
la o «rappresentano 
un contributo notevole all'i -
nasprirsi del clima di incom-
prensione tra democristiani 
e socialisti». E Giovanni Gal-
loni, sul «Popolo», ribadisce 1 
motivi di «turbamento» e di 

» del suo 
partito . Egli lamenta che 11 
dialogo a sinistra «si svolga 
utilizzando una posizione di 
potere ottenuta con l'appog-
gio determinante della , 
per  costruire un'alternativ a 
alla , e si realizzi all'inse-
gna di una «concezione del 
pentapartito nella quale non 
conta solo la funzione quasi 
carismatica di chi guida 
questa coalizione», come po-

Claudio i 

trebbe guidare una coalizio-
ne anche di segno diverso. 

. Galloni — controre-
plica a sua volta l'«Avantl! » 
— impazza da giorni sulle 
colonne del "Popolo" . Bersa-
glio delle sue polemiche quo-
tidiane resta 11 Psi, 11 princi -
pale alleato di governo della 

. «O questo signore ha 
perso 11 lume della ragione — 
aggiunge l'«Avantl! » — op-
pure quello che scrive la dice 
lunga sul torbido e sul con-
tort o di una posizione politi -
ca che, per  la verità, noi ab-
biamo sempre valutato per 
quello che è sempre stato». 

o 11 clima che regna nel 
pentapartito, i a -
tori o 1 democristiani sem-
bravano piuttosto pessimisti 
sul futur o della coalizione. S
attribuisce a e a -
zione, dopo il congresso di 
primavera, di porre formal-
mente la questione dell'al-
ternanza a Palazzo Chigi. 

a potendo già immaginare 
la risposta socialista, l de di-
cono che abbia fin d'ora 
messo nel conto elezioni an-
ticipate (a giugno). 

Giovanni Fasanella 

Una intervista del segretario del Pei su » 

Natta: ala sinistra di governo 
necessario un partito di massa 

A — «Se si guarda all'esperienza 
dei partit i socialisti dell'Europa occi-
dentale, è evidente che hanno saputo 
reggere meglio alle difficolt à di questi 
ultim i anni propri o quelli che hanno 
conservato — in Germania federale, in 
Austria , in Svezia ecc. — il carattere di 
partit o di massa, con una struttur a or-
ganizzativa fort e e con un esteso radi-
camento sociale». Cosi dice Alessandro 
Natta in un'intervist a a Giuseppe Chla-
rante che, sul prossimo numero di * 
nascita», apre un inserto speciale sul 
problemi del partito . 

l segretario del Pei, riaffermando la 
validit à del carattere di massa del par-
tito , nega «che nel paesi considerati 
"pi ù moderni"  la tendenza oggi n atto 
sia verso 11 partit o cosiddetto "leggero" 
ridott o praticamente a comitato eletto-
rale, a fatto politico . Ac-
cennando al caso francese, Natta osser-
va come «il rapido deterioramento che 
si è verificato nei rapport i con i grandi 
orientamenti dell'opinione pubblica è 
dipeso anche dalla debole struttur a or-
ganizzativa del partit o socialista: la 
controffensiva conservatrice è passata 
più facilmente, anche perché l'azione 
dei governo ha avuto caratteri forte-
mente centralisticl, senza sufficienti ri -
scontri in organismi democratici di ba-
se». 

Suanto , Natta rileva che, 
'amministrazione delle grandi cit-

tà, il nostro partit o «ha retto meglio do-
ve era fortemente strutturato» . Una so-
lida organizzazione e un robusto inse-
diamento sociale non costituiscono «un 
impaccio per  l'azione di governo». Al 
contarlo «la presenza democratica di 
base è la condizione, soprattutto per  un 
partit o di sinistra, per  governare bene». 

Partendo da queste premesse, 11 se-
gretario del Pel osserva che il «proble-
ma fondamentale» sta nel definir e «che 
cosa debba essere oggi un moderno 
partit o di massa, che non sia solo rap-
presentanza di i a livello istitu-
zionale, ma forza capace di promuovere 
un processo di cambiamento della so-
cietà». a del suo carattere di massa 
e «rinnovamento pratico e concettuale 
del suo modo di essere e di operare» so-
no, dunque, due facce dello stesso pro-
blema che il Pel deve affrontare, in rap-
porto a grandi mutamenti avvenuti 
nella società. Tre questioni emergono 
in primo piano:  collegamenti con (gio-
vani, con «gli strati sociali nuovi e in 
espansione» e gli squilibr i territoriali . 

a Natta respinge l'immagin e che si 
vorrebbe accreditare di un Pei «come 
una forza che sia pure lentamente si 
rinsecchisce e si restringe, senza reale 
capacità di ricambio». Se, infatti , c'è 
stato un calo del numero dei tesserati, è 
anche vero che «un terzo dei nostri 
iscritt i di oggi sono entrati nel partit o 
dal '76 in poli. 

Natta, tr a l'altro , riafferm a 11 valore 
della battaglia, condotta con particola-
re vigore da Berlinguer, sulla «questio-
ne morale», osservando che ha già dato 
forza a tendenze critich e nella società e 
ha incoraggiato le miglior i energie ne-
gli apparati statali e anche negli altr i 
partiti . Comunque, 11 Pei non si è mal 
rivolt o «contro il sistema dei partiti» , né 
ha voluto creare «una contrapposizione 
tr a noi,  puri , e gli altri , 1 corrotti» . Que-
sta battaglia «più che mai attuale», è 
oggi legata in particolare al «grande no-
do delle riform e istituzionali». 

Natta si intrattiene, infine, sulla de-
mocrazia nel partito , rilevando i «gran-
di passi avanti compiuti» negli ultim i 
anni: «Principi come quelli della libertà 
e della trasparenza del dibattito , della 
manifestazione del dissenso e del ri -
spetto di chi dissente, dell'affermazione 
della laicità del partit o e della compre-
senza di diverse ispirazioni ideali e cul-
turali , dell'aperto confronto delle idee 
n tutt a la fase dell'elaborazione politi -

ca sono ormai caratteristiche essenziali 
del modo d'essere del nostro partito». Se 
ci sono differenti opinioni, la regola è di 
decidere a maggioranza, puntando pe-
rò — dice Natta — a costruire «una vi-
sione il più possibile unitaria , ma senza 
monolitismi, senza sopraffazione della 
maggioranza sulla minoranza e senza, 
d'altr a parte, cristallizzazione di posi-
zioni di corrente». 

' - Nostro servizio 
 — Berlusconi ce 

l'h a fatta. Entr o il venti feb-
braio il «boss» dell'emittenza 
privat a , in collabo-
razione al 40% con il magna-
te Seydoux, attiverà la pri -
ma rete televisiva privat a 
francese. o fra Stato 
(nella persone di Filloud, se-
gretario di stato alle tecni-
che delle comunicazioni) e 
gruppo Seydoux-Berlusconl 
è stato firmat o nella serata 
di , ma l'annuncio uffi -
ciale verrà dato solo questa 
mattina, mentre bisognerà 
aspettare domani per  sentir 
illustrat o il significato del-
l'accordo all'Eliseo, per  voce 
di Francois . En-
tr o l'86, e le emissioni 
di questa nuova tv verrano 
diffuse da uno dei quattr o 
canali del satellite Tdf*l , che 
sarà in orbit a da luglio. 

a firm a dell'accordo, che 
riguarder à «in primis*  gli 11 
milion i di abitanti della re-
gione parigina e della capita-
le, è arrivat a all'ultim o mo-
mento, propri o quando sem-
bra che la maggioranza di 
destra del Senato fosse riu -
scita a congelare ancora l'o-
perazione. o 
Tour  Eiffel» (installazione di 
un'antenna sulla Torre) -
trodott o dal governo era sta-
to sufficiente, , a far 
richiedere «ulterior i chiari-
menti», cioè un giro di con-
sultazioni fra esperti. l Se-
nato ha fatto di tutt o per  ral-
lentare un processo che  so-
cialisti avrebbero voluto il 

i sera firmato  raccordo 

E in Francia 
arriva la tv 

di Berlusconi 

più rapido possibile, scavai 
cando senza alcuna dellca :: 

tezza le regole più elementa-
ri che dovrebbero presiedere 
alla concessione di un canale 
televisivo privato. 

o c'era. n effetti, 
1 verbo», cioè 11 «sì*  benedi-

cente dì d a un 
gruppo franco-italiano com-
posto dall'industrial e Sey-
doux, amico e finanziatore 
dei socialisti francesi, e da 
Sergio Berlusconi, presenta-
to come «amico personale» di 
Craxi e padrone di un impe-
ro televisivo n . l pro-
getto socialista era semplice 
e favorit o dall'assenza di al-
tr i concorrenti alla conqui-
sta del primo canale televisi-
vo privato: attribuir e a que-
sta coppia, dotata dei mezzi 
finanziar i necessari e politi -
camente «sicura*  in una pro-
spettiva politica del tutt o -
staura, la concessione del ca-
nale e dei mezzi necessari co-
me l'antenna sulla Tour  Eif-
fel o la garanzia di -
zo di un miliard o (200 miliar -
di di lire, secondo 11 «Figaro*) 
n caso di rottur a del con-

tratt o ad opera del governo 
di destra che potrebbe uscire 
dalle urne legislative nel 
prossimo mese di marzo. 

A questo punto scoppia
finimondo: la -
sione , attra-
verso 11 suo presidente -
gaud, si fa promotrice di 
un'iniziativ a concorrenziale 
chiamando a raccolta la -
dio-Televisione , 
la o Europa 1, l'imper o 
pubblicitari o .  di-
rettor i del quotidiani e cosi 
via, per e l'operazio-
ne socialista. l canto loro 
le destre, e soprattutto 11 sin-
daco di Parigi, gridano «al 
ladro*  indicando  governo 
che ha «nazionalizzato*  not-
tetempo la Tour  Eiffel di 
propriet à del municipio di 
Parigi. l Senato segue a ruo-
ta con la sua manovra ritar -
datrice. 

Ce a quelli che sono vera-
mente suol, come l'impove-
rimento cultural e della tele-
visione. l'angosciosa spez-
zettatura del programmi con 
la pubblicit à e l'agonia del-

l'industri a cinematografica 
. i qui, checché ne 

: pensi e , un'ari a 
non nuova di sciovinismo 
culturale, di xenofobia, dove 

a di Berlusconi» fa or-
!mal 11 paio con quella della 
mafia secondo uno dei cliché 
'favorit i del giornalismo 
francese. 

Ora, se è vero che il pro-
getto politico di , 
mirant e a una televisione 

» ma socialista ha 
sconvolto perfino alcuni di-
rigenti del Ps oltr e a suscita-
re le collere della destra, è al-
trettant o vero che  progetti 
della destra sono uguali e 
contrari , e che tutt o somma-
to da questo scontro vien 
fuor i una Francia niente af-
fatto matura — almeno nel-
la sua classe politica — per 
la liberalizzazione della tv. 

o statalismo, 11 dirigismo 
francesi sono mali nazionali 
antichi e queste ne sono le 
manifestazioni più evidenti. 

i sera, comunque, dopo 
la manovra ritardatil e del 
Senato, dopo le dure critich e 
del Pcf,  due sindacati degli 
editori di quotidiani, la so-
cietà dei produttor i cinema-
tografici e quella del realiz-
zatori di film hanno -
zato al governo appelli pres-
santi affinché soprassieda a 
qualsiasi decisione affretta-
ta che andrebbe a danno del-
la cultur a francese minac-
ciata da Berlusconi. Come 
dir e che da tutt e le parti , or-
mal, si spara sul «mostro» so-
prattutt o perché dietro di lui 
si nasconde 11 capo dello Sta-
to. 

Augusto Pancaldt 
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